Premesso che sono stati segnalati casi di morbillo in bambini della Asl n. 5 “ Spezzino” ed altri casi in una scuola media di Finale Ligure nel territorio della ASL n. 2 “ Savonese”,

Tenuto conto che occorre individuare modalità operative al  fine di contrastare la possibilità che si verifichi una epidemia simile a quella che ha colpito la Regione Campania nell’anno appena trascorso,

Considerato che le ASL, nell’ambito delle proprie competenze di prevenzione collettiva - ai sensi dell’art. 14, 3° capoverso, lettera e), della L. 833/78- provvedono all’igiene e  alla medicina scolastica negli istituti di istruzione pubblica e privata di ogni ordine e grado,

Considerato che il Direttore della scuola o il Capo dell’istituto deve informare sollecitamente il medico scolastico ovvero il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL territorialmente competente di qualunque situazione anormale eventualmente rilevata nella scuola che a suo giudizio sia riferibile alla diffusione di malattia infettiva,

Tenuto conto che gli Insegnanti che nelle rispettive classi avvertono situazioni anormali riferite alla diffusione di malattia infettiva o siano venuti a conoscenza di alunni o del personale scolastico che convivono o che siano in contatto con infermi di malattie infettive, hanno l’obbligo di riferire immediatamente al direttore della scuola o al capo dell’istituto,

Considerato altresì che  il Medico Scolastico, nell’evenienza di malattie infettive e diffusive tra le persone che frequentano la scuola, deve rendere più intensa la vigilanza sanitaria e deve informare giornalmente il Dipartimento di Prevenzione sull’andamento della malattia,

Osservato che il Medico Scolastico denuncia i casi di malattia infettiva che si verificano sia fra gli alunni che fra il personale della scuola e trasmette al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio tutte le notizie e le indicazioni che può raccogliere nell’ambito di essa intorno alla persona colpita, ai familiari e a quelle persone che possono costituire mezzo di diffusione della malattia;

Tenuto conto che qualora i casi di infezione diffusiva continuino, il Sindaco, su richiesta del Dipartimento di Prevenzione di intesa con il Direttore della scuola o con il Capo di istituto, dispone con propria ordinanza la chiusura della classe o  se del caso della scuola per il periodo necessario, dando immediata comunicazione del provvedimento al Direttore Regionale scolastico e alla Regione -Dipartimento Sanità Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria,

Considerato che le famiglie di insegnanti, custodi, inservienti e ogni altra persona autorizzata a dimorare nel fabbricato che ospita la scuola, sono sottoposte alla misure sanitarie previste dal D.P.R. 22 dicembre, 1967, n. 1518 a tutt’oggi vigente,

Rilevato che una inadeguata copertura vaccinale per morbillo, non solo lascia un numero di suscettibili tale da rendere ugualmente possibili epidemie ma tende anche a spostare verso l’alto l’età media della malattia,

Ritenuto necessario  che, per le gravi complicanze causate dal morbillo tutt’ora numerose per l’elevato tasso di morbosità della malattia, appare indispensabile adoperasi per:

· aumentare la sorveglianza ed individuare tempestivamente tutti i casi di morbillo,
· promuovere l’offerta attiva della vaccinazione antimorbillosa ,
· vaccinare i contatti del caso indice e i contatti dei contatti compresi quelli all’interno della famiglia,
· vaccinare tutti i compagni di classe,
· vaccinare tutti i bambini della scuola ( solo coloro che non ricordano di aver fatto la malattia o la vaccinazione),
· vaccinare il più possibile i bambini delle scuole elementari e medie delle ASL,

· implementare la vaccinazione dei nuovi nati dal 13° mese di vita,

· recuperare alla vaccinazione i bambini di 3 anni e di 5-6 anni,

· recuperare alla vaccinazione i dodicenni nel momento della vaccinazione antiepatite B - solo coloro che non ricordano d’aver fatto la malattia o la vaccinazione-,

Visto il R.D. n. 1265/1934,

Visto il D.M. 15.12.1990,

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 586/1999, 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 913/1999,

Per tutto ciò premesso,

DECRETA

che  le Aziende Sanitarie Locali- Dipartimenti di Prevenzione, i Sindaci, i Direttori scolastici, gli Insegnanti,  i Medici Scolastici, i Pediatri di libera scelta e i Medici di Medicina Generale ognuno per quanto di propria competenza e per quanto motivato in premessa sono tenuti:

· ad aumentare la sorveglianza ed individuare e notificare, con le modalità previste nel D.M 15 dicembre 1990, tempestivamente tutti i casi di morbillo e di malattie infettive e diffusive,
· ad adottare tutte le misure sanitarie richieste a tutela della salute collettiva,
· a promuovere l’offerta attiva della vaccinazione antimorbillosa ,
· ad implementare  la vaccinazione antimorbillosa dei contatti del caso indice e dei contatti dei contatti compresi quelli all’interno della famiglia,
· a vaccinare , se del caso, tutti i compagni di classe,
· a vaccinare, se del caso, tutti i bambini della scuola che non ricordano di aver fatto la malattia o la vaccinazione,
·  a procedere alla implementazione della vaccinazione, se del caso, dei bambini delle scuole elementari e medie delle ASL,

·  ad implementare la vaccinazione dei nuovi nati dal 13° mese di vita,

·  a recuperare alla vaccinazione i bambini di 3 anni e di 5-6 anni,

·  a recuperare alla vaccinazione i dodicenni nel momento della vaccinazione antiepatite B - solo coloro che non ricordano d’aver fatto la malattia o la vaccinazione-,

Il presente decreto è dato a tutela della salute collettiva. 

Di Disporre la pubblicazione integrale, sul BUR, del presente Decreto .

